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Carissimo Presidente, 

lasciami dire, innanzitutto, che averti conosciuto è stato un vero piacere perché mi ha dato modo di 

comprendere il tuo pragmatismo e la tua praticità. 

Sarà per questo che, nell’accettare l’incarico di Consigliere Delegato per il Turismo, ero certo che, 

insieme, avremmo potuto affrontare e risolvere tanti problemi che assillano il nostro turismo. 

Benché si trattasse di un incarico “tecnico”, più che politico, assieme a me l’hanno creduto migliaia di 

utenti, su tutto il territorio nazionale, che si sono prodigati ad appoggiare il nostro progetto fino a 

supportarti nelle scorse elezioni del 12 e 13 aprile, contribuendo a risultati veramente straordinari. 

Benchè “Tecnico”, un incarico specifico per il nostro settore, all’interno di un partito politico, non si 

era mai visto e per questo non ti ringrazierò mai abbastanza. Certo, noi non siamo stati gli unici ad aver 

concorso al tuo successo ma se in Toscana si è registrato un incremento del 128% (alla Camera) e del 

47% (al Senato) anche i Turisti itineranti hanno fatto la loro parte. Un grande successo (e pensare che 

c’è stato anche chi ha cercato di boicottare me e la candidatura al Senato che tu hai voluto offrirmi). 

In tutta Italia hanno vissuto questa nostra esperienza con l’entusiasmo e la speranza che si doveva dare 

ad un’opportunità che rappresentava un’occasione più unica che rara per poter dare maggiore voce al 

nostro turismo. 

Ma dalla data delle elezioni, pur comprendendo gli impegni di “insediamento”, di riorganizzazione 

degli incarichi all’interno del partito, sono passati 60 giorni durante i quali ho cercato ripetutamente, e 

purtroppo inutilmente, un incontro per valutare una strategia di interventi condivisi che potessero 

portare dei benefici al settore. 

Oltre a quanto sopra sono mancate le risposte alle varie domande poste a vario titolo che ti riporto di 

seguito in modo che tu possa capire quanto sia stato ignorato ogni mio tentativo di contatto. 

Non ho mai chiesto altro. 

Al momento di conoscerci entrambi abbiamo capito di essere a colloquio con persone che fanno della 

concretezza il loro valore più forte e, per questo, tante erano le aspettative che abbiamo nutrito l’uno 

nell’altro. 

In fondo ci somigliamo un po’, ambedue siamo abituati a “rimboccarci le maniche” per raggiungere 

caparbiamente gli obiettivi prefissati e, proprio per questa caparbietà, ho difficoltà a seguirti nei tempi 

“biblici” che la politica vive con regolarità. 

Tutti noi, turisti, abbiamo bisogno di interventi immediati, concreti ed esecutivi, così come è stato il 

tuo intervento a Carrara che resterà, per tutti noi, un ricordo indelebile e, per me, in particolare, 

un’esperienza indimenticabile. 

Come ti ho spiegato in occasione dei nostri incontri, ho accettato la tua proposta perché suffragata da 

un incarico tecnico, che presupponeva tempi brevi ed efficacia che, purtroppo come già detto, non sono 

riuscito ad ottenere nemmeno in termini di risposta alle mie tante sollecitazioni. 

Rischiamo che questo test di collaborazione appena vissuto sia stata una bellissima esperienza che può 

finire troppo presto ma noi abbiamo bisogno di andare avanti, con fatti tangibili ed appoggi consistenti. 

Ecco perché, caro Presidente, ho bisogno di chiederti maggiore concretezza, senza la quale questo mio 

incarico di Consigliere Delegato per il Turismo dell’Italia dei Valori, non sarebbe utile a nessuno dei 

due, portandoci ad un allontanamento che mai avrei voluto immaginare. 

Ma se così fosse, nulla cambierà nella stima personale e in attesa di tuo riscontro, augurandoti buon 

lavoro, ti saluto cordialmente con un affettuoso abbraccio. 

Ivan Perriera    


